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Ai Dirigenti Scolastici 

Agli operatori docenti e non docenti della scuola 

Agli studenti e alle studentesse 

Regione Campania 

 

 

 

Mentre è ormai alle porte l’inizio del nuovo anno scolastico continuano a 

divampare le polemiche sugli ultimi provvedimenti ministeriali. Una scuola che vede 

ritornare il voto di condotta e il grembiule, aumentare la percentuale di studenti con 

cittadinanza non italiana, annunciare il ripristino dal 2009 del maestro unico nella scuola 

primaria e il taglio di 87.000 docenti nei prossimi tre anni. 

Con grande partecipazione vogliamo esprimere la nostra denuncia per la grave 

questione della riduzione dei posti di lavoro di tanti insegnanti, che saranno ridotti sul 

lastrico. 

Ma c’è un’altra questione ancora più grave, che rimane irrisolta ed è quella della 

funzione educativa della scuola. Tanti che pure si scandalizzano davanti agli episodi di 

bullismo e che pure condividono la convinzione che i giovani sono minacciati dal 

nichilismo e da un vuoto di ideali, sembrano, poi, indifferenti al fatto che la nostra scuola 

non ha, da tempo, un Orizzonte di valori condivisi da offrire a chi la frequenta. Anzi, 

spesso, appena si fa cenno a questo problema gridano al moralismo e alla libertà di 

ciascuno a pensarla come vuole, senza essere condizionato da nessuno. Ma l’educazione è 

un condizionamento diverso da quelli a cui, spietatamente, sono sottoposti i ragazzi da 

mode, mass-media, pubblicità e a cui nessuno si ribella. 
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Perché l’educazione è diversa? Perché essa, quando è seria, fornisce, insieme ai 

messaggi, gli strumenti critici per valutarne la validità. 

L’alternativa è il vuoto. Si vuole rimediare? Se ne parli, si promuova una nuova 

alleanza tra scuola  e famiglie, se ne discuta pubblicamente e si indichino le vie per 

ricostruire l’orizzonte dei valori. Qui si gioca il futuro della scuola. 

Gli altri problemi, pure importanti, rischiano di diventare un alibi per chiudere gli 

occhi sull’essenziale. 

Con la fiducia che tutti noi possiamo aprire gli occhi per cogliere con serietà questa 

situazione della scuola, che nasconde anche immense risorse da sollecitare e da mettere in 

campo da parte di tutti gli insegnanti e dei nostri giovani, auguro a tutti voi un proficuo 

anno scolastico. 

 

 

 
 
 � Mons. Giovanni Rinaldi 
 
 Vescovo delegato 
 Settore Scuola 
 Conferenza Episcopale Campana 
 

 

 


